Valter Vanni: cenni per una biografia


Valter Vanni nasce a Lucca nel 1949. Dal 1967 si iscrive alla FGCI e nel 1969 entra nel Comitato Federale del PCI di Rovigo. Sono gli anni in cui il PCI, sulla scorta della segreteria di Luigi Longo, spinge la leva del rinnovamento dei propri gruppi dirigenti, anche a livello locale.


Fin da questa stagione Vanni assume incarichi di responsabilità a livello amministrativo: fa parte del CdA della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, del Consorzio per lo sviluppo del Polesine, del CdA dell’Ospedale Civile di Adria.


Nel 1970, segretario regionale Rino Serri, entra nel direttivo regionale con l’incarico di responsabile per le politiche dei ceti medi e di responsabile economia e lavoro per la federazione di Rovigo.


Nel 1980 si trasferisce a Venezia, ove manterrà intatto fin qui il suo impegno politico e amministrativo: nello stesso anno viene eletto segretario comunale della città capoluogo. Qui imprime un forte rinnovamento nella gestione del partito, tanto da mutuare anche a livello locale il vincolo dei due mandati per le cariche elettive, adottato dal partito per il parlamento.


Nel 1990, segretario provinciale, ha un ruolo determinante nell’organizzazione della lista “Il ponte-PCI”, tra le prime esperienze in Italia di apertura delle liste elettive alla società civile, preservando comunque la tradizione del suo partito.


Nello stesso anno viene eletto in Consiglio regionale del Veneto. Come Presidente dirige il gruppo regionale PDS nella fase crepuscolare della prima repubblica ed è tra gli artefici, nel 1993, della Giunta presieduta da Giuseppe Pupillo, al cui interno assume la carica di Assessore. Viene confermato in Consiglio regionale dal 1995 al 2000.


Da quest’anno in poi si concentra sui temi della città di Venezia, in particolare in quelli dei servizi pubblici locali: è presidente di ACTV fino al 2005 e ricopriva attualmente la carica di consigliere di amministrazione di ASM/AVM.


Tale competenze Vanni esercitava anche in seno all’esecutivo regionale del PD veneto, ove era responsabile per la mobilità, le infrastrutture e i trasporti. Era inoltre componente della direzione provinciale del PD di Venezia


Vanni ha inoltre legato il suo nome, come autore, ad alcune pubblicazioni inerenti la situazione del Veneto e le sfide che in questa regione deve affrontare il centrosinistra e il PD. Si ricordano in particolare La sinistra alla prova: il caso Veneto dieci anni dopo la caduta del muro (1999), Modernizzare il Veneto: la sfida per l’Ulivo (1997), Un passante per il Nord-Est: una storia lunga cinquant’anni (2009).

Tratto da: Dizionario biografico dei politici veneziani, a cura di Omar Favaro e Giuseppe Saccà, Fondazione Gianni Pellicani editore, 2011

